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«Maledetti vi amerò» di Marco Tullio Giordana premiato a Locamo 

a pieni 
Il film del regista italiano si è aggiudicato il massimo riconoscimento - La pellicola 
statunitense «Clarence and Angel» di Gardner ha vinto il Leopardo d'argento 

Dal nostro inviato • 
LOCARNO — Che brave 
persone questi giurati. Pre­
miare o non premiare? Come, 
chi e che cosa? Di fronte a tali 
interrogativi hanno scelto con 
ragionevole buon senso di te­
nersi al criterio di largheggia­
re anziché a quello di mo- ''. 
strarsi tignosamente avari. Si -
può essere d'accordo oppure ^ 
nò col «verdetto» che ha sanci­
to ieri la conclusione del 33" 
Festival' Cinematografico di 
Locamo, ma va peraltro rico­
nosciuto che la giuria ha dato 
segno di una propria autono­
ma capacità di giudizio. -

Quelli che • costituiscono, 
semmai, i radicali vizi di for­
ma e di metodo della manife­
stazione • elvetica restano, 
sempre e comunque, la co­
strittiva gabbia competitiva e . 
gli incerti approdi di una labi­
le, discontinua politica cultu­
rale. Non è un caso che nei. 
discorsi dei pur volonterosi a-
nimatori del Festival locarne-
se pesino di più le preoccupa- : 

zioni /.finanziarie-funzionali 
che le ragioni del cinema: or­
ganismi federali, banche ed 
enti locali dischiudono a fati­
ca e con gran sospetto le loro 
capaci borse. 

Ma veniamo a questi òdio-
samati premi: il cineasta ita­
liano Marco Tullio Giordana 
si è accaparrato di slanciò col 
suo lungometraggio d'esordio 
Maledetti vi amerò il Leopar­
do d'oro, massimo riconosci­
mento della manifestazione. 
Subito dopo, ai posti d'onore, -
rispettivamente laureati col • 
Leopardo d'argento '* e rì col : 

Gran Premio delia giuria, fi-. 
gurano - il film t statunitense 
Clarence and Angel di Robert \ 
Gardner e il collettivo olande- : 
se Werkteater per la realizza­
zione dell'opera In osserva- : 
zione. Il premio Ernest Arte­
ria (per la fotografia e il sonò­
ro migliori) è stato attribuito 
al francese Esterno notte, di 
Jacques Bral, mentre sono 
stati inoltre menzionati a va­
rio titolo il complesso della 
Settimana del nuòvo cinema 

E(lacco, il film senegalese di 
iogaye Beye Un uomo, delle 

donne e quello indiano di Da-
sgupta L amaro boccone. •••-••> 

Per quanto riguarda infine 
l'assegnazione dei riconosci­
menti .collaterali alla manife­
stazione ufficiale i risultati 
sono i seguenti: Premio Fipre-

Un fotogramma dal film «Maledetti vi amerò» 

sci (stampa cinematografica 
internazionale) ex aequo al 
film polacco di Janusz Kijo-
wski Kungfu e a quello un­
gherese di Judith Elek Forse 
domani; Premio giuria ecu­
menica (cattolici e protestan­
ti), all'olandese In osservazio­
ne'e menzione speciale per lo 
statunitense Clarence and 
Angel; Premio Cicae (cinema 
d'arte e d'essai) all'insieme 
della rappresentativa polacca 
(nel corso della quale emerge 
magistralmente la versione ci­
nematografica ad opera di 
Andrej Wajda dello spettaco­
lo teatrale di Tadeusz Kantor 
La classe morta). •,;„ •'--> •-~s: 
•- Non staremo ora a indugia- •; 

re ' troppo nell'abusato rito 
delle - recriminazioni,• •• poiché 
l'astratta arbitrarietà di ogni 
premio implica già per se stes­
sa ; tutti Vi • possibili dissensi. • 
Crediamo, tuttavia, non ' si 
possa passare sotto silenzio la j. 
pressoché totale mancanza di ' 
considerazione per due film 
spiccatamente «di autore» 
qualis l'ungherese Forse do­
mani di Judith Elek e il fran­
cese Ritorno a Marsiglia di 
René Alito. Il primo é, infatti, 
anche per larghi consensi ri­
scossi tra i cineasti presenti al 
Festival, una delle opere più 
intense per originalità temati­
ca e rigore stilistico della pur 
prestigiosa, recente produzio­
ne magiara (di cui demmo 
circostanziato conto l'inverno 
scorso dalla rassegna di Pécs). 
Il secondo é il maturo risulta­
to di un cineasta che, dopo 

prove ammirevoli come Les 
camisards e Io, Pierre Riviè­
re, giunge appunto con Ritor­
no a Marsiglia a un cimento 
ravvicinato, tra i riverberi di 
una non pacificata memoria e 
traumatici eventi tutti attuali, 
con uno' scorcio apparente­
mente privato (talora persino 
autobiografico) per scavare 
nella contemporanea realtà e 
farne scaturire allarmanti se­
gnali sul ' drammatico con­
fronto e sull'oggettiva inco­
municabilità -tra - vecchie e ; 

nuove generazioni. i ""~'~'\ 
." Al di là di ogni perplessità o 
riserva sulla conclusione della 
manifestazione elvetica, un -
dato affiora comunque, co­
stante e confortante, dal 33* 
Festival di Locamo: la vitalità 
e la pluralità di proposte del 
cinema svizzero. Nonostante 
difficoltà produttive e promo­
zionali addirittura impervie, i 
cineasti della Confederazione 
non disertano il campo: anzi, 
di anno in anno affinano le 
toro armi e rivelano insospet­
tate risorse creative attingen­
do risultati sempre più appas­
sionanti. Ci riferiamo, per 1' 
occasione al film dì' Patricia 
Moraz Le chemih perdu (e-
spréssione tecnica degli orolo­
giai di Chaux de Fond tradu­
cibile approssimativamente, 
per conservarne in italiano il 
significato proprio e quello al­
lusivo, «il punto morto» o «il 
ritmo perduto») e al medio­
metraggio documentario di 
Giovanni Doffini intitolato, 

con una semplice parola del 
dialetto ticinese, Uramai {Or­
mai). - ••.••- • •• " .<• • ••;•••: - •*: 
- Patricia 'Moraz conferma 

ampiamente nel Chemin per­
du il lucido sguardo e l'acuta 
sensibilità già espresse nel-
1'«opera prima» Gli indiani 
sono ancora lontani dando 
corpo e spessore vibranti all'e­
semplare vicenda del vecchio 
militante comunista svizzero 
d'origine '-ebraica * W Leon 
Schwarz (ruolo in cui un pro­
digioso Charles Vanel adom­
bra la figura del padre della 
stessa cineasta). Qui, in parti­
colare, nella serrata dinamica ' 
narrativa che vede protagoni­
sti, quali emblematiche incar- \ 
nazioni delle contradditorie e 
occultate tensioni olitiche del- , 
la società elvetica, due volitivi 
bambini, i loro egoisti genitori 
e, soprattutto, il nonno, «com- • 
pagno Schwarz», l'evocazione • 
sorvegliatamele commossa : 
si stempera nei toni e nei colo- ' 
ri del fervido ricordo, della fa- ': 
volistica esaltazione per toc- . 
care alla fine il culmine di un ? 
progressivo messaggio morale ; 
e civile. «Si può dubitare, spe­
rare... e vincere» dice, con i-
nalterato ottimismo della vo­
lontà, al giovane e disorienta­
to compagno italiano il vec­
chio Schwarz ancor fiero di 
aver stretto la mano a Lenin 
nel 1917 e che, singolarmente 
consapevole, predispone la 
sua morte per il Primo Mag­
gio tra l'eco dell'Internazio­
nale, l'ondeggiare delle ban­
diere rosse e ti solidale com­
pianto di altri lavoratori, altri, > 
altri compagni. - ; 

- C o n diversa strumentazio­
ne e più concisa misura, la 
stessa aria di passione popola­
re percorre anche - Oramai, 
poètica e seppur indiretta­
mente «politica» denuncia di 
una cinica prevaricazione — 
il pretestuoso, -"• improvviso 
sfratto intimato alla famiglia 
dello stesso. Doffini dalla casa 
che aveva abitato per cin­
quantanni •— patita con quel­
la nobilissima, antica pazien­
za che soltanto la civiltà del 
popolo sa esprìmere. E un 
rendiconto inoppugnabile e 
partecipe che, pur non alzan­
do mai la voce, risuòna come 
un'invettiva d'incontenibile 
sdegno contro gli sfruttatori 
ed 1 profittatori di sempre. "; 

Sauro Sorelli 

Herbert von Karajan. , 

Una decina d'anni fa Bou-
• lez rinnovava profondamente 
• l'interpretazione di Debussy, 
facendo vivere con concreta e 
affascinante evidenza la pro­
pria tesi, secondo cui «le no­
zioni di mistero, di poesia e di 
sogno in Debussy non prendo­
no il loro valore se non al di 
là della precisione, in pièna 
chiarezza». Con qualche ine­
vitabile schematismo si può 
collocare l'interpretazione di 
karajan all'estremo opposto 
della •-• lucida .»• tensione che 
Boulez conferiva al Pelléas. 
Nella nuova, bellissima inci­
sióne: di questo capolavoro, 
che è veramente, non sola per 
motivi cronologici, la prima 
opera del nostro secolo, Ka­
rajan indugia sull'incanto di 
impalpabili atmosfere, sudi­
mi morbidi, sfuggenti, evoca­
ti con straordinaria ricchezza 
di sfumature, filtrati da una 
raffinatissima bellézza e dol­
cezza di suono, dì crepuscola­
re ': estenuazione. In questa 
prospettiva si tratta dì una 
realizzazione. : magistrale, 
compiuta con perfetta coe­
renza interna, e autentica­
mente rivelatrice anche per 
chi preferisce la lettura più 
"moderna» di Boulez. Stu­

ccato Maria Glutini. 

penda protagonista è Frede-
rica vonStade, mg tutta la 
compagnia di canto è ammi­
revole, da Stilwell (Pelléas) a 
Van Dam (Goulad) e Rai­
mondi (Arkel), alla Denize (3 
dischi EMI 
165-03650/52). 

3C 

Ancora " 
rMi Debussy ^ ̂  

• Un prezioso apporto alla 
conoscenza di Debussy è for­
nito da. un intelligente disco 
con quattro composizióni po­
co note. Due sono brevi pàgi­
ne .giovanili condizionate da 
occasioni scolastiche, ma le 
altre meritano la;massima 
attenzione: si tratta di un ma-, 
turo capolavoro, le Troìs Bal-
lades de Villon. nella stupen­
da versione con orchestra (le 
canta, ' assai ; nobilmente Fi-
scher-Dieskau), e della gio­
vanile cantata La Demoiselle 
élue (1887^'88) derisa di acer­
be ma affascinanti.premoni­
zioni. fra l'altro della figura 
di Mélisande. Là «damigel­
la» è la Hendricks; dirige V 
Orchestre de Paris Daniel 

Elton in Parlamento 
• LONDRA—Grande scalpore alla Camera dei Comuni per un 
imprevisto show del notissimo cantautore inglese Elton John. In 
occasione di un ricevimento tenuto nella sede del Parlamento 
inglese, il musicista si è seduto sul seggio dello speaker (l'equi­
valente del nostro presidente della Camera) e su quello .del 
primo ministro gridando ad alta voce, con evidenti intenzioni 
ironiche: «Ordine, ordine!». I commessi, molto scandalizzati, 
hanno dovuto fare non poca fatica per convincere Elton John ad 
abbandonare gli scranni e ad assumere un atteggiamento più 
consono al solenne luògo. ' _ - . / . . . 

NELLA FOTO: Efto* 

PROGRAMMITV 

u 
11 

1XN 
13.4S 
17 

MARATONA D'ESTATE. Di Vittoria Ouotenghi: -Rassegna inter­
nazionale di danza. Regia di S. Gilbert (2*) . 

17.45 
1I.1S 

Canzoni degli ultimi venti anni, di Abazio 
e TriscoU. al pianoforte Augusto Martelli, presentano Vanna Bro-
sioe Nino Fuscagni --.-.. v.--, 
LA CHAWDC PARATA- Disegni animati 
FRESCO, FRESCO. «Wattoo wattoo», disegni animati, (19.20): 
«Hekli. • - - . ; -

12.19 

ITO A DEARTCA DURRML Film: «Pazza per la mu­
sica. (2'). regìa di N. Tanrog, con H. Marshall, Gali Patrick, 
Jackie Moran (1938) 
PUPO m LoejCm IO. Regìa di Lucio Testa 
ORAROI MOSTRE. .Di A.M. Cernito e Gabriella Lazzonì: «La 
biennale di Venezia», di A. Di Laura (!') 

• Rete 2 
ia. i l 
1*4* 
14Jt 
17 
i t a 
i l » 

JAZZ-ESTATE. Piero Babssini 
Hockenbdm il giorno dopo 

(ultima puntata) 

I M I 

LE ORMATE DEL TMRC. Telefilm: «L'ausiliaria», di C DcsaiSy. 
rcpfri di V. yicas. coti J.C. Boufflon 

PA RCW YORK. i<aVMTORj LEASCAUT», dramma lirico da Pre-
wast, musica dì Giacomo Puccini, regìa di G.C. Menotti; cantano 
Renata Scotto, Placido Domingo, Patio Elvira 

» ALLTTAUAMA cor. Claudio Villa v 

Regia di Italo Peilini 

1 1 » SALTI MORTAU, di Piero Paaizcn 
I M I POSTAVO. Cartoni animati 

( ! • ) - -
IMtmMBO E LA SUA CEROSA. Consulenza e testo di Giulio 
Cario Argan^ Regìa cK Stefano Ronooroni 

.;./ di Sabino Acquariracd Ermanno Olnri; regìa di Marcello Siena 
(replica ddlà quarta puntata) .-

• TV Svizzera 
ORE 19.10 Programmi estivi per la gtorentà: Paddington - Zio Dom si 
appresta al grande viaggio - Dia Don (r); 20 Tekgnrnaie (I* edizione); 
20.10 Oro in California -. Tdefnm: 20.40 Obiettivo sport; 21.10 II regioaa-
le; 2:30 Telegiornale (2* edizione); 21.45 La scuola del Bobcwq 22.40 
Danze dassiebe indiane; 23.15 Prossimamente cinema; 23.30-23.40 Tde-
gjornale (3* edizione) •-, ^ ; > "; 

• TV Caiwdistrùi 
ORE 20 L'angolino dei ragazzi; 20.15 Punto d'incontro 
20.30 Cartoni animati; 20.45 Tutto oggi - Telegiornale; 21 Firn: 
ti»; 22-30 Passo di danza-Spartaco (2* parte) 

• TVFnuKUi 
ORE 12.45 A2 (1* edizione); 13 J5 Kan e compagma - Tdefaai (2>); 14 
AujounThuì madame; 15 11 pianeta dette ir mimi i - Telefilm (3*); 15.55 
Sport: ippica, nuoto; 18 Recré A2; 18.30 Tdcgìontalc; ltJ50 Gioco dei 
numeri e lettere; 19.20 Attualità regionali; I9.4S Trentasei candeline (7*); 
20Tck«k»rn*lc;20 35L'o»tnsdvaf^(2- ) ;2 l .30f^r^^ 
le - Documentario (!•); 20.20 Catch a quattro; 22-55 " 

• TV Moatecarto 
ORE 18 05 Ieri, o t ^ domani-TckTam (3>); 18J5 r>arohamo e contiamo; 
19.05 Canoni animati; 19.15 Le fevofe dena foresta; 19.45 Notiziario; 20 
li Bnggiinin - Qtnz; 2030 Medicai Center - I derelitti; 21JO Bofettino 

2135 Walter e ì suoi cugini - Film; 23.15 Oroscopo di 
23.20 Notiziario (2* edizione); 2335 11 

maledetto - Film -

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7.8. IO. 12, 
13. 15, 19. 21, 23. Ore 6: Segnale 
orario; 6.25: Mediterranea; 7.15: 
Asiago tenda; 8.20: Musiche di 
film; 9: Radieunch"»; 11: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed io 80; 13.15: 
rio... tanta musica; 1430: Le peco­
re mangiano gK nomini; 15.03: 
Rally; 1530: Errepiuno-csUte; 
16.30: Il noce di Benevento; 17: Pa­
tchwork; 1835:1 giovani la cattura 
musicale;' 19.20: Il pazarkflo; 
19.55: Operetta che passione; 
20.55: «Il re Cerno-, di C. Goni; 

21.03: Dedicato a._; 21.30: Univer­
si paralleli; 22: Cattivissimo; 2230: 
Musica ieri, oggi, domani; 23: Oggi 
al Parlamento- Indiretta la telefo­
nata di P. Cimatti. 

D RftHtR>2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 630. 
730, 11.30. 1230. 1335. 1630, 
1730, 18.30, 1930. 22.30. Ore 6, 
6.06, 635. 7.05. 735, 1.45. 9: I 
giorni; 9.05: Il fantastico Beriioz 
(IO), di Lamberto Trezzint; 932: 
La luna nei pozzo; IO: GR2 Estate; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10-14: 

Trasirrissioai regionali; 12.45: Il 
snono e la mente; 13.44: Sound 
trac*; 15, 15.24, 1535. 16.03, 
1632, 17.17. 1732, 173* 18.05. 
18.17. 1832: ' Tempo d'estate; 
15.06: Tu musica divina. 15.45: 
Cabaret: fc Andreasi; 16.45: Una 
signora di trent'anni; 17.42: La pri­
ma donna: E. Pinf; 17.55:. 
skm; 18.08: Il unno da 
1930. 22.20. 22.40: DJ. 
20.45: Sani, cmajuc atti di V. AMie-

DlMio3 
GIORNALI RADIO: 7.25.9.45, 

11.45. 13.45, 18.45. 20.45. 2335. 
Ore 6: Quotidiana rsmotre; 635. 
830. 10.45: Concerto del mattino; 
7.28: Prima pagina; 9.45.'11.45: 
Tempo e strade; 935: Nei, voi, lóro 

t; 12: 

toi 
lo; 1730-1* 
che d'oggi; 21.30: 
Karsaina; 22.05: RswUl di 
Canino; 23: Il jazz; 23.40: Il rao-

Questa seni in TV 

« Musica, musica 
Padre cercasi per ragazza sòia e trascurata ila .una madre, 

diva del cinema, troppo impegnata a far carriera per preoccu­
parsi della figlia giovinetta. Quest'ultima in collegio soffre per 
mancanza di .affetto e allora cerca delle evasioni fantastiefae 
ùrveatandosi padri eroici ma inesistenti. Dopo tante bugie c'è 
bisogno però di un padre «vero».o quanto, meno «veritiero» e 
l'addolorata fanciulla costringerà un giovane musicista a farle. 
da genitore. Questi però non starà al gioco ma servirà unica­
mente da tramite per ristabilire il contatto perduto tra madre e 
figlia. Deamn Durbin {nella foto) è la protagonista di questo 
film del 1938, Pazza per la musica (Rete uno, ore 20,40) del 
regista Norman Tauròg. Per la sua: esuberanza e vivacità !a 
Durim-giovmetta ricevette anche un premio ma motti crìtici 

il 

«Manon Lescaut» 
dal Metropolitan 

della Marno* Lexma dì 
(ore 20.40) eoa Renata Scotto 

(mUm fato). Placido DoRRftgo e Renato Capecchi. L'opera, 
lipteaa dal MetropoliUw Opera House di New York, si avvale 
della dinuJose di James Levine e detta regia dei cosnpositore 
ruttano Giancarlo Menotti, . 

Butenboim, bravo 'e attendi­
bile, ma, ci sembra, non im­
pegnato al massimo. Il disco 
è siglato D.G. 2531 263. 
. Al Debussy più noto ritor­
na Giulini con la sua nuova 
incisione de La Mer: condotta 
con grande equilibrio e.raffi-
natezza. Mi sembra tuttavia 
preferibile l'esito ottenuto nei 
pezzi di Ravel fMa mère 
Poye, " Rhapsodte. espagnolej. 
ai quali Giulini aderisce in ' 
modo più compiuto. L'orchè­
stra è la,Los Angeles Phitar-
monic (D.G. 2531 364). 

Le seduzioni 
di Elena ^ .;*.'--

.."•'• Una 'versione, della leggen­
da di Elena, cantata da Stèsi-
coro e da Euripide, vuole la 
bellissima del tutto estranea 
alla guerra di troia, che si 
sarebbe combattuta in realtà 
per un fantasma creato a sua 
somiglianza da Zeus. Di qui 
prende spuntò Hofmannsiahl 
per una personalissima riela­
borazióne della vicenda, de­
stinata a divenire un libretto 
per Strauss. Die Àgyptìsche 
Élena (Elena Egizia) risale al 
I924-'27 ed è uno dei frutti 
più trascurati delta collabo­
razione Strauss-Hofmansta-
hl: del tutto opportuna giun­
ge dunque la nuova incisione 
diretta magnificamente l da 
Àntal Dorati con una compa­
gnia di ottimo livèllo, com­
prendente fra gli altri Gwine-
th Jones, Barbara Hendricks 
e Matti Kastu (DECCÀ 
DI76D3). Net libretto la vi­
cenda di Elena che se ne sta 
in Egitto mentre una falsa 
immagine se ne è andata con 
Paride, è solo l'invenzione 
dèlta maga Aithra. che vuol 
salvare la bella dalle furie o-
micide di un Menelao incapa­
ce dì portare decentemente le 
corna. Élèna però si ribella 
all'illusoria menzogna',- e ot­
tiene alla fine di essere amata 
per quel che è. -infedele, sem­
pre la stessa. sempre nuova». 
L'opera si apre inizialmente a 
tomi umorìstici, per: divenire 
poi del tutto seria, e offre 
molte occasioni adeguate al 
genio ; immaginifico . • di 
Strauss. che infatti, elogian­
do il libretto, ebbe a notare 
che •là musica siscrive quasi 
da sola!». La frase può di per 
sé far^presagire certi' limiti 
della Agyptysche Eletta, che 
non sfugge 'a momenti di un 
pur magistrale manierismo. 
ma che •'presenta comunque 
non pochi motivi di fascino e 
di interesse. -'•-'-

«Ensemble 13» 
per Hindeniith 
e Strawinski 

L'Ensemble 13 di 
Baéen, formato da elementi 
dell'orchestra radiofonica di 
omelia città e direno dm ihf. 
Reichert. è un complesso da 
camera di organico variabile, 
finora poco noto in Italia (do­
ve werré però la prossima sta­
gione). Almeno nel repertorio 

• novecentesco è un ottimo 
compiersela giudicare dalla 
splendida incisione (ora dif­
fusa dalla Forni Cetra con /•' 
etichetta Italia-Hmrmonia 
Mundi, tre dischi HMl 
73048) che fece net 1979 delle 
sette Kammennuiifcew di 
Hindemith. vero e proprio 
compendio della sua prima 
maturila, interpretate con 
tutta la precisione e l'aggres­
siva. spigolosa durezza che 
richiedono. Allo stesso com­
plesso si deve un buon disco 
stravtmkiano con 

guatiamo, a chi amasse €Mjf. 
una ristampa della beila inci-
siane dei THoart diretta da 
LHtner (ACANTA ACN 
40003). 

FILATELIA 

Antifascisti 
effigiati sui 
chiudilettera 
, Enzo Moriteceli! apre il 

numero 4 dei Notiziario 
del Centro italiano filate­
lia Resistenza (CIFR) con 
un puntuale articolo sui 
chiudilettera (che egli de­
finisce «vignette patriotti­
che») stampati alla fine del 
194S dall'Istituto Poligra­
fico dello Stato perché fos­
sero venduti • a . benefìcio 
del Comitato nazionale 
prò vittime politiche. Que­
sti chiudilettera, del valore 
di 1 lira e di 2 lire, raffigu­
ravano alcuni dei più noti 
martiri ed eroi dell'antifa­
scismo e della Resistenza 
ed erano stampati in roto­
calco in fogli di 50 esem­
plari. . v , ; •''•'-.' •'••."-, 

Il fatto che tali chìudi-

. lettera, oltre, che in altri 
uffici, fossero venduti an­
che negli uffici postali in­
dusse alcuni utenti ad uti­
lizzarli come francobolli e 
tale uso, in alcuni casi, fu 
tollerato. Si trattava, del 
resto, di tempi nei quali 
per l'affrancatura delle 
lettere fu usato di tutto e il 
fatto che questi chiudilet­
tera abbiano avuto uso pò-

' stale non mi sembra molto 
significativo, contraria­
mente a quel che sostiene 

'Egidio Errani, un compa­
gno che da-molti anni stur 
dia con passione ogni do- . 
cumento che si riferisca al-

; le emissioni dei C t N e tut-
'. to ciò che riguarda il tema . 

«antifascismo e Resisteri- -
za». Proprio, dal lavoro di ' 
Errarti, Enzo Montecchi 
trae l'elenco dei 51 tipi di •• 

\ chiudilettera fino ad ora 
conosciuti; l'elenco,proba- . 
bitmente potrà essere ar­
ricchito - . poiché - - questi 

'chiudilettera fino ad ora 
' non sono stati approfondi- ; 
tamente studiati. La fatica 
dei collezionisti potrebbe 
essere alleggerita se presso 

;' il Poligrafico dello Stato e-
sistesse ancora la docu­
mentazione relativa a que­
sta lavorazione.':-=\ - ":' 
' Una miglior conoscenza 

. di questi chiudilettera sa-
• rebbe utile e mi sembra 
'_ pertanto molto opportuna 

l'iniziativa di Mario Ólmi 
. il quale, nel citato numero 
del Notiziario del CIFR, 

' ha cominciato la pubblica-
. zioné di succinte, biografie 

dei 51 antifascisti effigiati 
- sui chiudilettera. Iniziati­

va 'ùtile*-', poiché questi• 
• chiudilettera che pure non 
•• hanno valóre postale sono 

senza dubbio • documenti 
:. più genuini e tematica-
-" ' mente più validi di tanti al­

tri che trovano posto nelle 

collezioni dedicate all'an­
tifascismo e alla Resisten­
za. 

Al numero 4 del Noti­
ziario del CIFR sono inol­
tre allegate 5 schede dedi­
cate ad altrettanti annulli 
speciali che rientrano'nella 
tematica «Resistenza». 

Bolli speciali 
e manifesta­

zioni 
x filateliche 
'••'. A Torre Orsaia (Saler­
no), nella sede della Pro lo­
co, il 13 agosto sarà usato 
un bollo speciale a ricordo 
degli Vil i ' Giochi estivi 
torresi. Il 16 agosto a Mo- ; 
digliana (via M. A. Savel­
li, 5) nella sede dell'XI 
Mostra filatelica «Città di 
ModigUana» sarà usato un -
bollo speciale figurato. Lo 
stesso -. giorno, presso il 
campeggio Solicara (Lec­
ce), il Raduno nazionale 
dei campeggiatori sarà ri- . 
cordato con un bollo figu­
rato. Al III Incontro degli , 
umoristi italiani sarà dedi­
cato il 17 agosto con l'uso 
di un bollo speciale nella 
sede del Palazzo comunale 
di Campoli :. Appennino 
(Frosinone). "-'-'-,' 

Il Treno del risparmio e-
lettrico che ha già creato 
alcuni problemi ai marco-
fili regalerà loro un bollo 
speciale che sarà usato il 
18 agosto nei locali della 
stazione di Genova-Quin­
to. II 19 agosto presso il 
Palazzo del. Turismo di 
Riccione, sede della II 
Mostra mercato dell'arti­
gianato internazionale, sa­
rà usato un bollo speciale. 
La XXV Mostra del mobi­
le d'arte e il V Salone dell' 
antiquariato saranno pro­
pagandati per mezzo di 
una targhetta pubblicita­
ria Utilizzata dal 20 agosto ' 
al 7 settembre dall'ufficio 
postale di Cerea (Verona). 

Dal 24 al 31 agosto l'uf­
ficio postale di Levico 
(Trento) utilizzerà - una 
targhetta per propaganda­
re la mostra filatelica che 
si svolge in quel periodo. 
Dal 25 agosto al 15 set­
tembre una targhetta sarà 
usata dall'ufficio postale 
di Forlì - Ferrovia come 
contributo alla propagan­
da della Fiera di Forlì. Il 
28 agosto presso l'ufficio 
postale di Pescia sarà usa­
to un bollo speciale in oc­
casione dell'emissione del­
la cartolina postale da 120 
lire celebrativa ' dell'inau­
gurazione del Centro . di 
commercializzazione " dei 
fiori dell'Italia centrale co­
struito a Pescia. _ ,- -

Giorgio Biamino 

COMUNE W RICCIONE 
, . : PROVINCIA DI FORLÌ' ~,\ 

;^ Bando di gara d'appalto 
Costruzione di un complesso edilizio per là 
Scuola elementare, centro sportivo e di quar­
tiere in viale Vinate Uguré.-/;^ 

r LOTTO UVOH - nuptrh abmt 4 fera L1J1137IÌ5I 
1) Per raggiudicnsione del suddetti lavori verrà eflettuato 
un esperimento di lfcrttaatone privata col n Interna indicato 
dall'art, st,.lettera a>/2 della Legge t agosto 1377, n. 584. 
2) n luogo di enacttstone dell'opera è in Rfrcìone, viale Fi­
nale. Ligure. L'opera da eseguire comprende la coatnanone 

al progetto esecutivo ed al capitolato 
già redatti (primo stralcio) dei 

coinpiendente l'Suditmio, 
e i locali a disfacendone 

tipo B/X a dlaposiaione del 
e nerviai; 
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